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La Lettera 

 MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2021 

 Carissimi/e, 

tradizionalmente in Italia, 

ma anche in altri Paesi, que-

sto che stiamo vivendo è 

tempo di vacanza. Spero che 

davvero ci possa essere per 

ognuno, per ogni famiglia, 

la possibilità di trascorrere 

qualche giorno di distensio-

ne in ambienti salubri e se-

reni per una ricarica fisica e 

spirituale. 

 Dopo circa un anno e 

mezzo di ansie ed inquietu-

dini procurate dalla pande-

mia e dai suoi effetti negati-

vi su tutti gli aspetti della vita dei singoli e della società è utile “fermarsi 

e riflettere”, non tanto per capire, perché le forze in gioco sorpassano le 

nostre umane capacità, ma per interrogarci nel profondo della coscien-

za e del cuore alla ricerca di nuove motivazioni per proseguire il cammi-

no della vita, nonostante la confusione generale che investe tutto il 

mondo. 

 Quale il “criterio di discernimento” per compiere le scelte giuste, 

sia nelle piccole che nelle grandi situazioni che ci troviamo ad affronta-

re? Il relativismo in sinergia con un soggettivismo estremo non assicu-
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rano la libertà vera che trova la sua possibilità di espressione solo nel 

Bene e nella  Verità. 

 Ognuno rischia di essere termine di riferimento per sé stesso, 

perché si guarda solo in orizzontale ad un ristretto perimetro attorno a 

sé.  

 Cosa fare per poter tornare a sollevare lo sguardo e riacquistare 

la capacità di “meravigliarci” del “miracolo della vita” che scorre den-

tro ogni persona e in ogni cosa che ci circonda nella natura? 

 Le logiche del mondo propongono risposte illusorie alla nostra 

sete di “pienezza di vita” e suscitano falsi ed insulsi appetiti che stona-

no con l’armonia e la bellezza che Dio ha posto in ogni creatura.  

 Chi ci potrà aiutare a riconquistare la verità del nostro “essere 

creature”, del nostro “essere figli” dello stesso Padre? 

 …. Solo il cuore di una Madre può muoversi a compassione e in-

tervenire nel modo appropriato presso ogni suo Figlio e sull’umanità 

intera. Forse lo sguardo e la tenerezza di Maria sapranno ancora com-

muovere i cuori e svegliare le menti irretite dagli inganni del mondo. 

 Chi ancora riesce a farlo, invochi a nome di tutti la Vergine Ma-

ria, umile creatura che ora vive nella gloria del Paradiso, perché inter-

ceda presso suo figlio Gesù a nostro favore.  

 Lei, Stella della nuova evangelizzazione, semini nel nostro cuore 

la Parola che salva, la Parola di Verità che dona vigore alle anime, luce 

e coraggio alle coscienze, entusiasmo di vivere, umiltà e fierezza di es-

sere figli amati dall’Eterno Padre.  

 Auguri di ogni bene a tutti/e. 

Sr. Maddalena Ergasti 
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In cammino con Maria  
di Sr. Noemi Minicucci 

 MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2021 

“L’incontro con la Parola” 

L’angelo del Signore visitò Maria 

portandole l’annuncio della sua 

missione: diventare “la Madre”. 

Maria accoglie nel suo cuore e nel 

suo grembo il “Verbo”, la Parola 

diventa carne in lei. 

La Madre Vincenza, descrivendo il 

cammino delle prime sorelle nel 

Carisma scrive: 

“… Si è iniziato a meditare questo 

Mistero e ci è parso di capire in un 

primo tempo: la sollecitudine della 

Vergine verso la necessità dell’an-

ziana parente Elisabetta.  

Cercando poi di approfondire, con 

l’aiuto dello Spirito, abbiamo com-

preso che quanto è avvenuto 

nell’incontro della giovane Maria e 

dell’anziana parente Elisabetta, 

non poteva essere che opera di Co-

lui che Maria portava nel grembo”. 

(1) 

Maria si mise in viaggio. Questo 

incontro con la Parola, questa In-

carnazione della Parola in lei, la 

trasforma in messaggera, missiona-

ria, trasmettitrice di questa Parola, 

di questa Presenza perché in que-

sto consiste essere apostoli: essere 

messaggeri dell’amore di Dio che si 

scopre personalmente durante i 

momenti di preghiera. 

Dio viene a noi ogni giorno attra-

verso la Sua Parola. Quale è la mia 

reazione? 

La salvezza viene dalla conoscenza. 
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Siamo invitate ad imparare, ad 

ascoltare. Non sempre tutto è chia-

ro. Maria ascolta l’angelo, ma non 

comprende subito il senso, tuttavia 

accetta: “Ecco l’ancella del Signore, 

avvenga di me secondo la tua Pa-

rola…” e così lungo il corso della 

sua vita in comunione con il Figlio, 

un cammino di pura fede. Il saluto 

dell’angelo genera in lei una vita 

nuova. Maria ci insegna ad ascolta-

re, a cercare di non sciupare la Gra-

zia che sta arrivando, a lasciar en-

trare Dio attraverso la Sua Parola, 

dirgli di sì e permettergli di diven-

tare il cuore del nostro cuore. 

Non possiamo rimanere indifferen-

ti: l’incontro con la Parola distrug-

ge le tenebre e diventa luce “le co-

se che io dico le dico come il Padre 

le ha dette a me” (Gv. 12,30) ascol-

tare la Parola quindi significa ricer-

care il significato di conversione 

della mia vita per poi andare e por-

tare Gesù, Parola di vita, luce del 

mondo, a tutti coloro che incontro. 

Papa Francesco ci ricorda che: «La 

migliore motivazione per decidersi 

a comunicare il Vangelo è contem-

plarlo con amore, è sostare sulle 

sue pagine e leggerlo con il cuore. 

Se lo accostiamo in questo modo, 

la sua bellezza ci stupisce, torna 

ogni volta ad affascinarci” 

Ed ancora lui ci dice: Dovete prega-

re e riflettere affinché il Signore 

conceda una maggiore profondità 

nel vivere il vostro Carisma. 

Il vostro compito - aggiunge il Pon-

tefice - è quello di “uscire da voi 

stessi e andare incontro agli altri, 

per nutrirli con l’unico pane capace 

di saziare il cuore umano: l’amore 

di Cristo”. 

“…. entrare nel cuore di Dio solo 

attraverso le piaghe di Cristo” che 

si trova in tutti “gli affamati, gli 

ignoranti, gli scartati, gli anziani, i 

malati, i carcerati, e in tutta la car-

ne umana vulnerabile”. 

Sempre - conclude il Papa - dobbia-

mo chiederci “cosa faccio per Cri-

sto? Cosa ho fatto per Cristo? Cosa 

devo fare per Cristo?”. (2) 

Maria andò con entusiasmo por-

tando, camminando con Gesù-

Parola che era nel suo cuore, nel 

suo grembo. 

Questo è il risultato dell’incontro 

con Dio attraverso la Sua Parola: ci 

rimette in cammino! L’ascolto della 

Parola provoca in noi ciò che ha 
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provocato in Maria e Dio si incarna 

in noi, noi diventiamo dimora di 

Dio. 

La Madre Vincenza continua a de-

scrivere questo cammino: 

“Abbiamo pertanto compreso che 

questo carisma richiedeva sì 

l’attenzione a chi era nella necessi-

tà, ma perché la nostra visita ri-

spondesse al mistero che intende-

vamo vivere, era necessario 

“Visitare con Gesù”, solo con LUI 

avremmo potuto portare gioia e 

speranza a quanti il Signore ci dava 

di incontrare.  

Pertanto abbiamo compreso che la 

nostra vita doveva essere necessa-

riamente contemplativa ed attiva”. 

(3) 

Ed ancora nel Vademecum: “Solo 

Lui dà significato al nostro ‘essere’ 

ed al nostro ‘agire’, alla nostra 

‘oblazione’ vitale di ogni giorno, in 

un impegno coerente di testimo-

nianza evangelica”. (4) 

Camminiamo, quindi, incontro 

all’uomo con Gesù Parola viva e 

palpitante nella nostra vita e risuo-

nerà nel nostro cuore e nel cuore 

di chi incontriamo il Magnificat! 

“Grandi cose ha compiuto e com-

pie Dio, l’Onnipotente, e santo è il 

suo nome”. 

 

NOTE 

(1) M. Vincenza Minet, “Magnifict Anima 

mea Dominum”, pubblicazione inter-

na, p. 3 

(2) Papa Francesco, Messaggio ai parteci-

panti all’Assemblea Mondiale delle 

Comunità di Vita cristiana, Buenos 

Aires, 21 luglio 2018 

(3) M. Vincenza Minet, “Magnifict Anima 

mea Dominum”, pubblicazione inter-

na, p. 3 

(4) M. Vincenza Minet, “Vademecum”, 

pubblicazione interna, giugno 2018, 

pag. 70  
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Maria, Mater spei, e la “policrisi” del mondo 

di Don Emilio Salvatore 

 MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2021 

Nel nostro mondo la speranza non 

ha molto successo. La speranza vie-

ne vista come una sorta di tirare a 

campare, mentre la speranza nel 

mondo biblico ha un ruolo decisivo.  

La storia della salvezza è una storia 

di speranza. Dio è stato il primo a 

sperare creando il tempo nel suo 

sviluppo lineare e a stabilire con 

l’umanità una relazione che è fatta 

di comunicazione basata su questi 

due assi: orizzontale, ossia tempo-

rale; e verticale, ossia relazionale.  

Riguardo al primo elemento, lo 

scrittore C. Peguy parla della novità 

cristiana come “coinvolgimento del 

temporale nell’eterno e dell’eterno 

nel temporale”. Perché “tolto il 

coinvolgimento non c’è più nulla. 

Non c’è più un mondo da salvare. 

Non c’è più alcun cristianesimo. 

Non c’è più redenzione, né incarna-

zione e neanche creazione. Ci sono 

solo cocci senza nome, materiali 

senza forma, calcinacci e rovine; 

rovine informi, cumuli e macerie, 

mucchi e affastellamenti; scompi-

gli, disastri…”.La storia della salvez-

za conosce tante crisi, ma nello 

stesso tempo, attraverso questi 

momenti (la schiavitù e l’infedeltà 

del popolo; la deportazione a Babi-

lonia, la oppressione straniera gre-

ca e romana ecc.) la storia umana, 

limitata nelle sue contingenze, si 

apre al futuro. Ad esempio, nel ca-

so di Noè (Gen 8,1; 9,15s). Vi è un 

futuro per la terra devastata dalla 

violenza, una palingenesi. 

Riguardo al secondo elemento, la 
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speranza presuppone una fiducia 

nell'altro; essa trova espressione 

quando si dice "spero in" “( . . .in 

te, in Dio, nell'uomo”).  

In ebraico il verbo della speranza è 

“qwh” (sperare) e il sostantivo ri-

spettivo “tiqwah” (speranza) che 

significa “tendere verso”. Lo 

scrittore Erri De Luca, grande ap-

passionato dell’ebraico, ci riferisce 

che in origine “tiqwah” significhe-

rebbe “corda”: la speranza è signi-

ficata dall’immagine della corda. 

“Essa trascina, lega, consente nodi, 

può spezzarsi. Mentre nell’Eneide 

Virgilio scrive: spes sibi quisque, 

ognuno sia speranza a se stesso. 

Nella Bibbia a Rachele sconsolata 

(Ger 31,15) Dio parla così: “Distogli 

la tua voce dal pianto e i tuoi occhi 

dalla lacrima… C’è una corda 

(speranza) per il tuo seguito, di-

chiarato di Iod/Dio, e torneranno 

figli al loro confine”.  

Una corda lunga accompagna in 

esilio i deportati e una corda li ri-

porterà a casa, riavvolgendosi sen-

za spezzarsi. Nella parola tikvà c’'è 

invece il senso di essere legato a 

qualcuno e qualcosa che non lascia 

soli. Non sempre la speranza mo-

stra la sua fibra di canapa ritorto, 

resistente. Però è bello sapere che 

essa ha quella tenacia d’origine. 

(Erri De Luca, Alzaia, Feltrinelli, Mi-

lano 1997, 31). In questo senso si 

comprende come la speranza trovi 

nella storia di Israele un particolare 

sviluppo soprattutto nei momenti 

di crisi, per esempio nell’esilio, in 

cui nasce la promessa messianica: 

Dio recluterà dall’umanità quanto 

gli serve per completare i suoi piani 

di salvezza. 

Nel NT i seguaci di Gesù colgono in 

lui il realizzarsi di questa promessa. 

Egli non è mai il soggetto del verbo 

"sperare", ma spera; annuncia il 

Regno, presente o vicino; di fronte 

alla prospettiva della incompren-

sione umana, annuncia la sua risur-

rezione (cf Mt 20,19); anche nella 

prova, come nel Getsèmani, si ab-

bandona fiducioso alla volontà del 

Padre (cf Mt 26, 3 9 : «Padre mio 

[...] come vuoi tu»). In lui si com-

piono le promesse e le speranze 

del suo popolo, come proclamano 

diversi personaggi evangelici 

(Simeone, Giuseppe di Arimatea).  

Risorto, sottolinea il compimento, 

in lui, delle Scritture (cf Lc 24,25-

27), mediante una conversione del-

la speranza: «Noi speravamo che 
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fosse lui quello che avrebbe libera-

to Israele» (Lc 24,21). La speranza, 

con la risurrezione, si rimette in 

moto, dopo aver integrato anche il 

dramma della sofferenza e della 

malvagità degli uomini. La risurre-

zione dei morti che molti in Israele 

attendevano per la fine dei tempi, 

è anticipata nella persona del Mes-

sia. E’ lui che apre la strada della 

speranza nel suo orizzonte lineare: 

Ma se Cristo non è risorto, vuota 

allora è la nostra predicazione, 

vuota anche la vostra fede. Noi, 

poi, risultiamo falsi testimoni di 

Dio, perché contro Dio abbiamo 

testimoniato che egli ha risuscitato 

il Cristo mentre di fatto non lo ha 

risuscitato, se è vero che i morti 

non risorgono.  Se infatti i morti 

non risorgono, neanche Cristo è 

risorto; ma se Cristo non è risorto, 

vana è la vostra fede e voi siete 

ancora nei vostri peccati. Perciò 

anche quelli che sono morti in Cri-

sto sono perduti. Se noi abbiamo 

avuto speranza in Cristo soltanto 

per questa vita, siamo da commise-

rare più di tutti gli uomini. Ora, in-

vece, Cristo è risorto dai morti, pri-

mizia di coloro che sono morti. 

(1Cor 15,14-20) 

Alla luce di questa storia della spe-

ranza biblica, possiamo compren-

dere perché Papa Francesco abbia 

voluto inserire l’espressione Mater 

spei nelle Litanie lauretane (con 

decreto della Congregazione del 

Culto divino del 20 giugno 2020). 

Egli, invitando la Chiesa a pregare 

di più Maria quale donna, stella e 

madre della speranza, ci vuole far 

comprendere che la speranza è un 

filo forte che ha retto l’esistenza 

mariana nelle tappe dei misteri di 

Cristo, sino al compimento di essa 

nella assunzione gloriosa. Ella può 

indicarci, quindi, la strada del com-

pimento di ogni speranza. 

Maria è modello di speranza come 

Abramo all’inizio del dialogo voca-

zionale. All’annunzio dell’Angelo 

che le prospettava una sua mater-

nità, Maria diede il suo pieno as-

senso: “Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua pa-

rola” (v. 38); credette, esercitando 

la dimensione verticale e tempora-

le della speranza. Maria è testimo-

ne di speranza come Abramo an-

che nel tempo della crisi restando 

fedele sotto la croce del figlio (Gv 

19,25). Per Abramo, e in modo ec-

cellente per Maria, la speranza na-



 

11  MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2021 

sceva dalla fiducia in Dio, riversata 

nel cuore della Vergine per mezzo 

dello Spirito Santo che l’aveva rico-

perta con la sua ombra 

(cf Rm 5,5; Lc 1,35).  

Se Abramo è padre per la fede, 

sperando contro ogni speranza, 

Maria è la madre della speranza, 

non solo perché ha generato la 

Speranza di Israele cioè Gesù, ma 

perché capace di rigenerare nella 

speranza i discepoli, come si evince 

dalla sua presenza nel cenacolo in 

attesa dello Spirito Santo.  

La Vergine ci esorta a essere radi-

cati e fondati in Dio che è Padre, e 

Figlio e Spirito Santo: la nostra spe-

ranza non sarà delusa (cf Rm 9,33) 

perché “nella speranza infatti sia-

mo stati salvati” (Rm 8,24). 

Ritornando alla nostra contempo-

raneità, la vera crisi del nostro 

mondo è «policrisi» (ecologica, 

economica, politica, sociale, cultu-

rale, spirituale e, aggiungiamo, 

identitaria a tanti livelli) di cui ha 

parlato Edgar Morin. A questa crisi, 

che si diffonde a metastasi come 

un cancro, s’è aggiunto quest’anno 

il coronavirus: «Ci troviamo in 

un’epoca estremamente pericolo-

sa. […] Noi siamo oramai dipen-

denti dai pericoli che noi stessi ab-

biamo creato. Oggi siamo di fronte 

a una crisi della modernità. Non 

voglio parlare di post-modernità. Si 

tratta di come uscire da questa cri-

si, che è la crisi di una umanità che 

non riesce a farsi umana». 

 Possiamo uscire da essa, rifletten-

do e dialogando con tutti gli uomi-

ni, ma anche, invocando la comu-

nione dei Santi, sapendo che la no-

stra corda è intrecciata con Cristo, 

morto e risorto per noi, e con Ma-

ria e la comunità dei credenti: 

 

Maria, 

madre della speranza, 

mantieni chiaro l’orizzonte dei no-

stri desideri, 

mantieni viva la nostra attesa  

riposta nella fiducia incrollabile nel 

progetto di Dio che realizza la no-

stra felicità. 

Amen. 
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Come olivo verdeggiante nella casa di Dio (Salmo 51) 

di Sr. Maddalena Ergasti 

 MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2021 

Il Salmo 51 è una composizione dal 

tono sapienziale e didattico nel 

quale si alternano anche espressio-

ni di lamento, di fiducia e di rendi-

mento di grazie. 

Seconda Sant’Agostino: “…esso è 

una profezia di ciò che capiterà ai 

malvagi”. Inteso così, questo salmo 

ha anche un significato escatologi-

co: ci fa scorgere ciò che Cristo dirà 

e compirà nel giudizio finale contro 

coloro che preferiscono il male al 

bene e la menzogna alla sincerità. 

Il Salmo, che è una protesta del 

giusto contro la condotta dell’em-

pio, si apre in mondo insolito, poi-

ché interpella direttamente e co-

raggiosamente il persecutore stes-

so.  

Vi riconosciamo tre quadri: 

 Il ritratto dell’empio (vv. 3-6); 

 La fine dell’empio (vv. 7-9); 

 Il ritratto del fedele (vv. 10-11). 
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Nei vv. 3-6 il salmista si rivolge al 

“prepotente” con sferzate incal-

zanti contro le sue perfidie, contro 

le sue macchinazioni e manovre 

operate attraverso la menzogna e 

la calunnia. L’azione dell’empio 

mira alla distruzione dell’avversa-

rio attraverso l’inganno e l’insidia. 

La requisitoria martellante di que-

sti versetti arriva all’identificazione 

dell’empio con lo stesso strumento 

della sua malizia: la lingua! 

“La lingua è un fuoco, il mondo del 

male! ... contagia tutto il corpo e 

incendia tutta la nostra vita (Gc 

3,6) “Morte e vita sono in potere 

della lingua” (Pr 18,21), perciò la 

Torah ammonisce: “Trattieni la tua 

lingua dal male e le tue labbra dal 

parlare bugiardo” (Sal. 34, 14) … e 

Proverbi proclama: “Chi custodisce 

la bocca e la lingua preserva se 

stesso dalle afflizioni” (Pr 21, 13) … 

La calunnia e peggio dello spargi-

mento di sangue! Chi commette un 

assassinio, infatti, uccide una per-

sona sola, mentre chi sparge calun-

nie ne uccide almeno tre: sé stesso 

che le racconta, quello che ad esse 

presta ascolto, e quello al quale si 

riferiscono. 

Nei vv.7-9 il Salmista, certo che Dio 

non può restare indifferente, apo-

strofa l’empio con imprecazioni. 

Descrive l’intervento di Dio nei suoi 

confronti come un’autentica ope-

razione distruttiva: lo rovinerà per 

sempre, lo strapperà dalla sua ten-

da, cioè dai legami familiari, e lo 

sradicherà dalla terra dei viventi, 

cioè la morte sarà l’estrema con-

danna. 

Questo giudizio di Dio sui giusti 

avrà affetti diversi: genererà timo-

re e venerazione, renderà più pro-

fonda la fede e l’adorazione, purifi-

cherà l’atteggiamento religioso. 

Insieme al “timore di Dio” ci sarà 

anche la gioia per la giustizia rista-

bilita. 

“Rideranno di colui che se era in-

nalzato come arbitro assoluto della 

storia e ora si ritrova demolito, 

spezzato, strappato, sradicato, per-

ché ha confidato nelle sue ricchez-

ze e nelle sue manovre. 

Nei vv. 10-11 il giusto si erge digni-

toso di fronte al potente e gli mo-

stra la diversità nella sue sorte: 

“Ma io sarò come olivo verdeggian-

te nella casa di Dio”. Olivo che 

esprime pace, protezione, vita e 

freschezza perpetua. La fiducia del 
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giusto nell’agire di Dio diventa pre-

ghiera eterna alla quale si associa 

la voce di tutti, i veri credenti che 

cantano la meraviglia dell’amore 

fedele di Dio. 

Il vero uomo di Dio è giusto, spera 

nella bontà del suo Signore. La pa-

rola del salmo ci manifesta quando 

sono ingannevoli e rovinose le for-

tune materiali accumulate con la 

frode, la menzogna, la prepotenza 

e l’ingiustizia. Ma tutto questo, che 

potrebbe apparire come furberia, 

si manifesterà come stoltezza. 

La vera furbizia è quella dei santi, 

che non hanno preferito alcunché 

della terra alla legge a alla Grazia di 

Dio, ma si sono sforzati di entrare 

per la porta stretta che conduce 

alla vita. 

Concludiamo con una orazione sal-

mica di tradizione Spagnola, che ci 

apre ad un orizzonte di Cielo:  

La nostra anima sia come un olivo 

che porta frutto nella tua casa, Si-

gnore. 

Rimanga sempre verdeggiante, 

produca abbondanti frutti di pace e 

di misericordia, 

conservi in sé la luce che la tua 

bontà gli ha donato 

e offra ai tuoi fedeli il nutrimento 

della tua dolcezza. 
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La Visitazione nel Magistero dei Papi 

                                                           di Sr. Rubi Arellano 
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Il «Magnificat» della Chiesa in 

cammino (1) 

“Nella presente fase del suo cam-

mino, la Chiesa cerca di ritrovare 

l'unione di quanti professano la 

loro fede in Cristo, per manifestare 

l'obbedienza al suo Signore, che 

per questa unità ha pregato prima 

della passione. Essa «prosegue il 

suo pellegrinaggio.... annunciando 

la passione e la morte del Signore 

fino a che egli venga». 

«Procedendo tra le tentazioni e le 

tribolazioni, la Chiesa è sostenuta 

dalla forza della grazia di Dio, pro-

messa dal Signore, affinché per l'u-

mana debolezza non venga meno 

alla perfetta fedeltà, ma permanga 

degna sposa del suo Signore e non 

cessi, con l'aiuto dello Spirito San-

to, di rinnovare se stessa, finché 

attraverso la Croce giunga alla luce 

che non conosce tramonto». 

La Vergine Madre è costantemente 

presente in questo cammino di fe-

de del popolo di Dio verso la luce. 

Lo dimostra in modo speciale il 

cantico del «Magnificat», che, 

sgorgato dal profondo della fede 

di Maria nella visitazione, non ces-

sa nei secoli di vibrare nel cuore 

della Chiesa. Lo prova la sua reci-

tazione quotidiana nella liturgia 

dei Vespri ed in tanti altri momen-

ti di devozione sia personale che 

comunitaria. 

 Quando Elisabetta salutò la 

giovane parente che giungeva da 

Nazareth, Maria rispose col Magni-

ficat. Nel suo saluto Elisabetta pri-
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ma aveva chiamato Maria 

«benedetta» a motivo del «frutto 

del suo grembo», e poi «beata» a 

motivo della sua fede (Lc 1,42). 

Queste due benedizioni si riferiva-

no direttamente al momento 

dell'annunciazione. Ora, nella visi-

tazione, quando il saluto di Elisa-

betta rende testimonianza a quel 

momento culminante, la fede di 

Maria acquista una nuova consape-

volezza e una nuova espressione. 

Quel che al momento dell'annun-

ciazione rimaneva nascosto nella 

profondità dell'«obbedienza della 

fede», si direbbe che ora si sprigio-

ni come una chiara, vivificante 

fiamma dello spirito. Le parole usa-

te da Maria sulla soglia della casa 

di Elisabetta costituiscono un'ispi-

rata professione di questa sua fe-

de, nella quale la risposta alla paro-

la della rivelazione si esprime con 

l'elevazione religiosa e poetica di 

tutto il suo essere verso Dio. In 

queste sublimi parole, che sono ad 

un tempo molto semplici e del 

tutto ispirate ai testi sacri del po-

polo di Israele,traspare la persona-

le esperienza di Maria, l'estasi del 

suo cuore. Splende in esse un rag-

gio del mistero di Dio, la gloria del-

la sua ineffabile santità, l'eterno 

amore che, come un dono irrevo-

cabile, entra nella storia dell'uomo. 

Maria è la prima a partecipare a 

questa nuova rivelazione di Dio e, 

in essa, a questa nuova 

«autodonazione» di Dio. Perciò 

proclama: «Grandi cose ha fatto in 

me..., e santo è il suo nome». Le 

sue parole riflettono la gioia dello 

spirito, difficile da esprimere: «Il 

mio spirito esulta in Dio, mio salva-

tore». Perché «la profonda verità 

sia su Dio sia sulla salvezza degli 

uomini... risplende a noi in Cristo, il 

quale è insieme il mediatore e la 

pienezza di tutta la rivelazione». 

Nel suo trasporto Maria confessa 

di essersi trovata nel cuore stesso 

di questa pienezza di Cristo. 

È consapevole che in lei si compie 

la promessa fatta ai padri e, prima 

di tutto, «ad Abramo e alla sua di-

scendenza per sempre»: che dun-

que in lei, come madre di Cristo, 

converge tutta l'economia salvifica, 

nella quale «di generazione in ge-

nerazione» si manifesta colui che, 

come Dio dell'Alleanza, «si ricorda 

della sua misericordia».  

 La Chiesa, che sin dall'inizio con-

forma il suo cammino terreno su 
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quello della Madre di Dio, ripete 

costantemente al seguito di lei le 

parole del Magnificat. Dalla pro-

fondità della fede della Vergine 

nell'annunciazione e nella visitazio-

ne, essa attinge la verità sul Dio 

dell'Alleanza: sul Dio che è onnipo-

tente e fa «grandi cose» all'uomo: 

«santo è il suo nome». Nel Magni-

ficat essa vede vinto alla radice il 

peccato posto all'inizio della storia 

terrena dell'uomo e della donna, il 

peccato dell'incredulità e della 

«poca fede» in Dio. Contro il 

«sospetto» che il «padre della 

menzogna» ha fatto sorgere nel 

cuore di Eva, la prima donna, Ma-

ria che la tradizione usa chiamare 

«nuova Eva» e vera «madre dei 

viventi», proclama con forza la non 

offuscata verità su Dio: il Dio santo 

e onnipotente, che dall'inizio è la 

fonte di ogni elargizione, colui che 

«ha fatto grandi cose». Creando, 

Dio dona l'esistenza a tutta la real-

tà. Creando l'uomo, gli dona la di-

gnità dell'immagine e della somi-

glianza con lui in modo singolare 

rispetto a tutte le creature terrene. 

E non arrestandosi nella sua volon-

tà di elargizione nonostante il pec-

cato dell'uomo, Dio si dona nel Fi-

glio: «Ha tanto amato il mondo da 

dare il suo Figlio unigeni-

to» (Gv 3,16). Maria è la prima te-

stimone di questa meravigliosa ve-

rità, che si attuerà pienamente me-

diante le opere e le parole (At 1,1) 

del suo Figlio e definitivamente 

mediante la sua Croce e risurrezio-

ne. La Chiesa, che pur «tra le tenta-

zioni e le tribolazioni» non cessa di 

ripetere con Maria le parole del 

Magnificat, «si sostiene» con la 

potenza della verità su Dio, procla-

mata allora con sì straordinaria 

semplicità e, nello stesso tempo, 

con questa verità su Dio desidera 

illuminare le difficili e a volte intri-

cate vie dell'esistenza terrena degli 

uomini. Il cammino della Chiesa, 

dunque... implica un rinnovato im-

pegno nella sua missione. Seguen-

do colui che disse di sé: «(Dio) mi 

ha mandato per annunciare ai po-

veri il lieto messaggio» (Lc 4,18), la 

Chiesa ha cercato di generazione in 

generazione e cerca anche oggi di 

compiere la stessa missione. Il suo 

amore di preferenza per i poveri è 

inscritto mirabilmente nel Magnifi-

cat di Maria. Il Dio dell'Alleanza, 

cantato nell'esultanza del suo spiri-

to dalla Vergine di Nazareth, è in-

sieme colui che «rovescia i potenti 

dai troni e innalza gli umili, ... ricol-
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ma di beni gli affamati, e rimanda i 

ricchi a mani vuote, ... disperde i 

superbi ... e conserva la sua miseri-

cordia per coloro che lo temono». 

Maria è profondamente permeata 

dello spirito dei «poveri di Iahvé», 

che nella preghiera dei Salmi atten-

devano da Dio la loro salvezza, ri-

ponendo in lui ogni fiducia 

(Sal 24,1); (Sal 30,1); (Sal 34,1); 

(Sal 54,1). Ella, invero, proclama 

l'avvento del mistero della salvez-

za, la venuta del «Messia dei pove-

ri» (Is 11,4); (Is 61,1). Attingendo 

dal cuore di Maria, dalla profondità 

della sua fede, espressa nelle paro-

le del Magnificat, la Chiesa rinnova 

sempre meglio in sé la consapevo-

lezza che non si può separare la 

verità su Dio che salva, su Dio che 

è fonte di ogni elargizione, dalla 

manifestazione del suo amore di 

preferenza per i poveri e gli umili, 

il quale, cantato nel Magnificat, si 

trova poi espresso nelle parole e 

nelle opere di Gesù. La Chiesa, 

pertanto, è consapevole - e nella 

nostra epoca tale consapevolezza 

si rafforza in modo particolare - 

non solo che non si possono sepa-

rare questi due elementi del mes-

saggio contenuto nel Magnificat, 

ma che si deve, altresì, salvaguar-

dare accuratamente l'importanza 

che «i poveri» e «l'opzione in favo-

re dei poveri» hanno nella parola 

del Dio vivo. Si tratta di temi e pro-

blemi organicamente connessi col 

senso cristiano della libertà e della 

liberazione. «Totalmente dipen-

dente da Dio e tutta orientata ver-

so di lui per lo slancio della sua fe-

de, Maria, accanto a suo Figlio, è 

l'icona più perfetta della libertà e 

della liberazione dell'umanità e del 

cosmo. È a lei che la Chiesa, di cui 

ella è madre e modello, deve guar-

dare per comprendere il senso del-

la propria missione nella sua pie-

nezza». 

 

NOTE 

(1) S. Giovanni Paolo II, Lett. Enc. Redem-

ptoris Mater (25 marzo 1987), 35-37  
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Alla scoperta dell’Enciclica “Fratelli tutti”: risveglio, 
socialità, interdipendenza                           di Alfonso Feola 
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Se volessimo sintetizzare i capitoli II

-III-IV della Lettera Enciclica Fratelli 

tutti di Papa Francesco, si potreb-

bero usare tre parole, corrispon-

denti ad altrettante sfide globali: 

risveglio, socialità, interdipenden-

za. Tre concetti apparentemente 

semplici ma paradossalmente duri 

ad entrare, specialmente nella vita 

del cristiano d’oggi. 

Risveglio. Nel capitolo II di Fratelli 

tutti, Papa Francesco sottolinea co-

me l’umanità, specie a ridosso della 

pandemia, sia degenerata in innu-

merevoli egoismi: 

“Siamo cresciuti in tanti aspetti ma 

siamo analfabeti nell’accompagna-

re, curare e sostenere i più fragili e 

deboli delle nostre società sviluppa-

te. Ci siamo abituati a girare lo 

sguardo, a passare accanto, a igno-

rare le situazioni finché queste non 

ci toccano direttamente.” 

Tali egoismi si muovono su più 

fronti, da quelli nazionali a quelli 

territoriali passando per il singolo 

individuo, inerte, passivo, ormai 

reso incapace di provare quell’em-

patia verso il prossimo che gli deri-

va direttamente dall’insegnamento 

di Cristo. Cosi, la risposta biblica 

che Caino rivolge al Signore, subito 

dopo l’assassinio del fratello (Gen 

4,9) 

“… è la stessa che spesso diamo 

noi: «Sono forse io il custode di mio 

fratello?»” 

Nel contempo, singoli od agglome-

rati di individui, che siano intere 

nazioni o piccoli gruppi, affermano 

il totale disimpegno da qualsiasi 

dovere, pretendendo che le solu-

zioni a qualsiasi problema arrivino 

dall’esterno. Ma il Santo Padre am-

monisce 

Non dobbiamo aspettare tutto da 

coloro che ci governano, sarebbe 
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infantile. Godiamo di uno spazio di 

corresponsabilità capace di avviare 

e generare nuovi processi e trasfor-

mazioni. Dobbiamo essere parte 

attiva nella riabilitazione e nel so-

stegno delle società ferite.” 

E’ dunque una sorta di intollerabile 

letargo, quello che l’uomo moder-

no sta vivendo: un atteggiamento 

che va dal piano morale a quello 

spirituale e che, allo stato attuale, 

esige un risveglio urgente e consa-

pevole. 

Socialità. Il passaggio cruciale di 

Fratelli tutti potrebbe tranquilla-

mente essere quello in cui Papa 

Francesco afferma che l’uomo  

“…non giunge a riconoscere a fon-

do la propria verità se non nell’in-

contro con gli altri” 

E’ l’educazione alla socialità ciò che 

manca in all’uomo di quest’epoca. 

Lo dimostra il fatto che, spesso e 

volentieri, sentiamo definire erro-

neamente che la stessa vita di Fede 

sia un’esperienza personale. Inve-

ce, è dallo scambio reciproco con il 

prossimo che si generano le basi 

della convivenza sociale, scongiu-

rando letarghi ed egoismi, distin-

guo e discriminazioni 

 “Noi esseri umani nasciamo su 

questa terra con la stessa dignità. 

Le differenze di colore, religione, 

capacità, luogo di origine, luogo di 

residenza e tante altre non si pos-

sono anteporre o utilizzare per giu-

stificare i privilegi di alcuni a scapi-

to dei diritti di tutti.” 

Ed ecco il passaggio ulteriore: recu-

perando una sana socialità, si recu-

pera anche la consapevolezza della 

reciprocità, del venire incontro ai 

problemi del prossimo, senza la-

sciarsi ossessionare dai soli interes-

si personali, o peggio approfittare 

dei beni altrui. Inoltre, Papa Fran-

cesco sostiene che le agenzie pri-

marie dell’educazione alla socialità 

non possono che essere le Fami-

glie, poiché  

“… primo luogo in cui si vivono e si 

trasmettono i valori dell’amore e 

della fraternità, della convivenza e 

della condivisione, dell’attenzione e 

della cura dell’altro. Esse sono an-

che l’ambito privilegiato per la tra-

smissione della fede, cominciando 

da quei primi semplici gesti di de-

vozione che le madri insegnano ai 

figli.” 

L’educazione alla socialità, così im-
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postata, a medio lungo termine 

sfocerebbe in un naturale impegno 

per la cura della casa comune, il 

pianeta terra, al punto che 

“Se qualcuno possiede acqua in 

avanzo, e tuttavia la conserva pen-

sando all’umanità, è perché ha rag-

giunto un livello morale che gli per-

mette di andare oltre sé stesso e il 

proprio gruppo di appartenenza.” 

Qualora le stesse iniziative impren-

ditoriali puntassero al superamen-

to della miseria, mediante la crea-

zione di opportunità di lavoro di-

versificate, la speranza di una pace 

reale e duratura prenderebbe cor-

po, poiché si realizzerebbe final-

mente 

“… un’etica globale di solidarietà e 

cooperazione al servizio di un futu-

ro modellato dall’interdipendenza 

e dalla corresponsabilità nell’intera 

famiglia umana”. 

Interdipendenza. Nel capitolo II, il 

Santo Padre cita il passo in cui Ge-

sù espone una delle Beatitudini più 

difficili da attuare. «Ero straniero e 

mi avete accolto» (Mt 25,35), spe-

cialmente oggi è tra i passi evange-

lici più trascurati e taciuti, per via 

della scomodità che esso causa 

all’opinione pubblica, troppo abi-

tuata ad una esperienza umana e 

spirituale disimpegnata. Ma pro-

prio questo passo è il fondamento 

evangelico dell’accoglienza ai mi-

granti… e non solo! Bergoglio, do-

po aver scritto nel capitolo III che 

“… Il solo fatto di essere nati in un 

luogo con minori risorse o minor 

sviluppo non giustifica che alcune 

persone vivano con minore dignità” 

nel capitolo IV rilancia 

“Certo, l’ideale sarebbe evitare le 

migrazioni non necessarie e a tale 

scopo la strada è creare nei Paesi 

di origine la possibilità concreta di 

vivere e di crescere con dignità... 

(tuttavia) l’arrivo di persone diver-

se, che provengono da un contesto 

vitale e culturale differente, si tra-

sforma in un dono, perché «quelle 

dei migranti sono anche storie di 

incontro tra persone e tra culture: 

per le comunità e le società in cui 

arrivano sono una opportunità di 

arricchimento e di sviluppo umano 

integrale di tutti».” 

Pertanto, siamo invitati tutti ad un 

radicale cambio di prospettiva: in 

primis iniziando a vedere l’arrivo di 

ogni migrante di differente espe-
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rienza culturale come dono e non 

come peso; in secundis, tanto in 

qualità di credenti quanto di mem-

bri della famiglia umana, iniziando 

a sentire la responsabilità per la 

sorte del singolo migrante come 

dei suoi connazionali. Da qui si 

pongono le basi di una sana e reale 

interdipendenza tra popoli. 

Già nel 2019, nel Documento sulla 

Fratellanza umana per la Pace 

mondiale e la convivenza comune, 

analizzando il rapporto Oriente-

Occidente, Papa Francesco e l’I-

mam Ahmad Al-Tayyeb attestaro-

no che solo valorizzandone l’indi-

scutibile e reciproca necessità 

“L’Occidente potrebbe trovare nel-

la civiltà dell’Oriente rimedi per 

alcune sue malattie spirituali e reli-

giose causate dal dominio del ma-

terialismo. E l’Oriente potrebbe tro-

vare nella civiltà dell’Occidente 

tanti elementi che possono aiutarlo 

a salvarsi dalla debolezza, dalla 

divisione, dal conflitto e dal declino 

scientifico, tecnico e culturale.” 

Similmente, per il mondo intero 

“L’aiuto reciproco tra Paesi in defi-

nitiva va a beneficio di tutti 

(perchè)… o ci salviamo tutti o nes-

suno si salva (in quanto) la povertà, 

il degrado, le sofferenze di una zo-

na della terra sono un tacito terre-

no di coltura di problemi che alla 

fine toccheranno tutto il pianeta.” 

(continua) 

Papa Francesco e l’Imam Ahmad Al-Tayyeb 
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… che ne dici, ti piace il nuovo 
MAGNIFICAT 

?? 

AIUTACI A 

DIFFONDERLO! 
 
Abbonati 
oppure regalalo 
ad un tuo amico 

 
 

C/C POSTALE N° 82907007 
intestato a 

ANCELLE DELLA VISITAZIONE 
VIA SANTA MARIA DELLA VISITAZIONE, 35 

00058 SANTA MARINELLA (RM) Italia 
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Il nuovo Direttore responsabile di Magnificat 
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Alfonso Feola è nato a Piedimonte 

Matese, in provincia di Caserta, nel 

1983. Dopo aver conseguito il di-

ploma di Ragioniere e Perito com-

merciale presso il locale Istituto 

tecnico, si iscrive alla Facoltà di 

Scienze della Comunicazione della 

Sapienza - Università di Roma, dove 

consegue dapprima la Laurea in 

Scienze e Tecnologie della Comuni-

cazione e successivamente quella 

magistrale in Editoria multimediale 

e nuove professioni dell'informazio-

ne. Parallelamente, inizia un per-

corso biennale di tirocinio presso 

una Testata di informazione sporti-

va della Capitale, grazie al quale 

ottiene l'iscrizione all'Ordine dei 

Giornalisti della Campania (2014).  

Archiviata un’ulteriore esperienza 

nell’informazione sportiva, Alfonso 

intensifica la collaborazione volon-

taria per clarusonline.it, Testata 

digitale di Alife-Caiazzo (la sua Dio-

cesi di origine): tuttavia, il primo 

approccio all’informazione religiosa 

si era già verificato a partire dal 

2012 quando, acquisendo la gestio-

ne della Pagina Facebook di Ave 

Gratia Plena (la Comunità parroc-

chiale di Piedimonte Matese da cui 

proviene), ne ha ampliato l’offerta 

social coordinando un Network di 

canali che va da Whatsapp (2017) 

ad Instagram (2018), fino a Youtu-

be (2020), in modo da rendere 

l’attività pastorale accessibile ai 

fedeli di tutte le fasce di età. 

Appassionato di pietà popolare e di 

Arte sacra, dal 2009 Alfonso possie-

de anche un canale personale su 

Youtube, in cui racconta gli usi e la 
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religiosità della propria Terra di 

origine: nel 2014, sempre nella Co-

munità di Ave Gratia Plena, ha col-

laborato alla rifondazione della 

storica Confraternita di Santa Ma-

ria della Libera mentre nel 2017, 

per la stessa Comunità, ha curato il 

recupero e la valorizzazione di al-

cune suppellettili sacre, cadute in 

disuso (da cui il nome della Mostra 

“I Santi dimenticati”). 

L'esperienza con il periodico 

“Magnificat”, iniziata nel luglio 

2020, va a proseguire ed arricchire 

l’esperienza spirituale e professio-

nale di Alfonso Feola: offrire la pro-

pria professionalità a servizio di 

una Fede vissuta e messa in prati-

ca, con serenità e franchezza intel-

lettuale, è per lui l’opportunità per 

contribuire all’annuncio ed alla te-

stimonianza di quella Chiesa in 

uscita tanto auspicata da Papa 

Francesco, senza fermarsi alle pa-

role, bensì servendosene per ri-

flettere e per narrare i fatti di Bene 

che il Signore compie attraverso le 

Ancelle della Visitazione. 

Inoltre, dare valore ai due aspetti 

che rendono la vita di Fede più ma-

tura e responsabile (la spiritualità e 

l’attività quotidiana) evitando di 

cedere al sensazionalismo, ha mes-

so Alfonso in immediata sintonia 

con tutti i collaboratori, garanten-

do così una continuità a quel cam-

mino editoriale che da oltre 40 an-

ni contempla nel Vangelo di Cristo 

la vocazione, la missione e la stessa 

identità di Magnificat. 

 “Santa Maria della Libera” (statua 

lignea, secc. XV-XVI). Piedimonte Matese 

(Caserta), Santuario di Ave Gratia Plena. 
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In Famiglia 
                                di Sr. Florette Raharivololonadrasana 
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ITALIA 

Santa Marinella. Il 26 Aprile, nella 

nostra casa di riposo “Magnificat” è 

stato celebrato il 99esimo com-

pleanno di Mons. Carlo Bessonet. 

Mons. Carlo è nostro ospite da un-

dici anni, la sua presenza fra noi è 

un dono: sempre positivo, sempre 

paziente, sempre sorridente, sem-

pre pronto a comprendere e giusti-

ficare, sempre disponibile per 

ascoltare ed offrire una parola di 

incoraggiamento ed il perdono di 

Dio nel Sacramento della Riconci-

liazione, innamorato della Celebra-

zione Eucaristica. Mons. Carlo ci 

offre concretamente la testimo-

nianza di cosa significhi: diventare 

come bambini per entrare nel Re-

gno dei Cieli (cfr Mt 18,3). Ringra-

ziamo il Signore ed auguriamo lun-

ga vita a servizio di Dio. 

Durante il mese di Maggio, per ve-

nerare con devozione filiale la Ver-

gine Maria e in preparazione alla 

Solennità della Visitazione, come 

nostra tradizione, in ogni Comunità 

ogni giorno si cantano le litanie 
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Lauretane. In Casa Madre lo si fa 

camminando in processione nel 

cortile della casa e si conclude da-

vanti alla statua della Visitazione 

con la benedizione finale impartita 

dal Cappellano o da uno dei nostri 

Sacerdoti ospiti quando possono 

partecipare. 

In occasione della Solennità di Pen-

tecoste, il giorno seguente, il 24 

Maggio, le sorelle della comunità 

di casa Madre hanno presentato 

una sceneggiatura per rappresen-

tare la discesa dello Spirito Santo 

sugli Apostoli riuniti con Maria nel 

Cenacolo. È stata questa un’inizia-

tiva a conclusione dell’anno forma-

tivo per la Comunità.    

Il 31 Maggio in Casa Madre è stato 

un giorno di solenne ringraziamen-

to a Dio per varie ricorrenze: Sr. 

Ave e Sr. Joseph hanno celebrato il 

65° di vita religiosa; Sr. Cyprienne e 

Sr. Jennifer, insieme con altre So-

relle in varie parti del mondo, han-

no celebrato il loro 25°; sempre in 

Santuario sono state ricordate 

tutte coloro che, nella Congrega-

zione hanno celebrato il decennio 

e la rinnovazione dei voti. Alla sera 

dello stesso giorno un numeroso 

pellegrinaggio di fedeli delle due 

parrocchie di Santa Marinella è sa-

lito processionalmente dalla città 

verso la collina del Santuario della 

Visitazione, pregando e cantando 

lodi alla Vergine Maria. I Parroci 

hanno animato la preghiera insie-

me con i laici ed i religiosi/e delle 

numerose Comunità del luogo. 
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Il 25 giugno Mons. Bessonet ha ri-

cordato il suo 74esimo anniversa-

rio di ordinazione sacerdotale. Gli 

ospiti ed il personale di assistenza 

della casa di riposo hanno parteci-

pato alla sua gioia e ringraziato il 

Signore per il dono del Suo Sacer-

dozio. 

Il 27 giugno, in preparazione all’an-

niversario di fondazione dell’Istitu-

to, la Comunità di Casa Madre si è 

riunita intorno a Gesù Eucaristico 

per l’Adorazione preparata ai piedi 

della Statua della Visitazione nel 

cortile della casa. questa preghiera 

silenziosa si è protratta per alcune 

ore, fino alla sera, anche con la 

partecipazione dei Sacerdoti della 

casa ed alcuni ospiti, oltre che le 

suore della comunità. 

Villabona (Venezia). Le sorelle del-

la comunità di Villabona sono im-

pegnate in varie attività di aposto-

lato. Nonostante il tempo della 

pandemia continuano il loro servi-

zio nella Caritas dove aiutano le 

persone che hanno bisogno sia di 

cibi che di indumenti, di sostegno 

economico per pagare le utenze 

(elettricità, acqua….). Sempre in 

questi tempi fanno volontariato 3 

giorni alla settimana aiutando nella 

scuola materna parrocchiale 

“Madonna della Salute” a Catene. 

Sempre presenti alla mensa Cari-

tas, secondo i turni loro assegnati. 

Il 31 maggio la Comunità di Villabo-



 

29  MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2021 

na ha celebrato la solennità della 

Visitazione unendosi spiritualmen-

te alle Sorelle di tutto il mondo. La 

S. Messa è stata celebrata nella 

cappella della comunità così, pur 

essendo solo in tre, hanno parteci-

pato della Grazia speciale di quella 

giornata in comunione con tutta la 

Congregazione delle Ancelle. 

San Giorgio di Piano (Bologna). Il 

23 Maggio, Solennità della Pente-

coste, la comunità di San Giorgio di 

Piano ha ricevuto un grande dono: 

hanno accolto con grande gioia 

l’arrivo di Sr. Jerlyn Pajac come 

nuovo membro di tale comunità. In 

precedenza era membro della co-

munità di Nairobi in Kenya.  

Nel mese di maggio, insieme con il 

Parroco ed alcuni parrocchiani 

hanno partecipato alla recita del  S. 

Rosario tutte le sere all’aperto nel 

campetto della canonica ed ogni 

venerdì lo recitavano  facendo il 

giro in paese (rosario itinerante) 

unendosi, in questo modo,  all’ini-

ziativa di Papa Francesco. 

Il 31 maggio nell’occasione della 

Solennità (per noi Ancelle) della 

Beata  Vergine  Maria  della   Visita-

zione, il parroco don Luigi ha cele-

brato la S. Messa ricordando in 

particolare la nostra famiglia reli-

giosa, ringraziando il Signore per il 

dono della consacrazione di ogni 

Ancella. Durante la celebrazione Sr. 

Jean Marie ha celebrato il suo 20° 

e Sr. Eugenie il suo 10° anniversa-

rio di vita religiosa. La celebrazione 

Eucaristica è stata molto bella e 

partecipata. Dopo la S. Messa gli 



 

30  MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2021 

amici  hanno preparato un piccolo 

rinfresco per festeggiare con le 

suore. Le Sorelle ringraziano la co-

munità Sangiorgese per tutto ciò 

che fanno per loro. 

 

POLONIA 
 

Bolechowice. Durante il mese di 

Maggio le sorelle, ogni sera dopo la 

Santa Messa, hanno celebrato in-

sieme ai fedeli della parrocchia le 

Litanie mariane cantate, come tra-

dizione delle Ancelle, con la pro-

cessione intorno alla Chiesa. 

Le sorelle, che da sempre sono im-

pegnate per la preparazione/

allestimento della Chiesa per le 

celebrazioni liturgiche, sabato 20 e 

domenica 21 maggio hanno avuto 

5 SS. Messe durante la giornata 

perché, a causa della pandemia, 

hanno diviso per gruppi i bambini 

che per la prima volta hanno rice-

vuto la Santa Comunione.  

Il 30 Maggio, la Santa Messa è sta-

ta offerta in modo speciale per la 

nostra Congregazione in occasione 

della festa del 31 Maggio. Nella 

solennità della Visitazione, la S. 

Messa è stata celebrata alle 10:00 

nella chiesa parrocchiale dei Santi 

Pietro e Paolo, dove le suore svol-

gono l’apostolato. A causa della 

pandemia, insieme con le suore 

hanno potuto partecipare alla cele-

brazione solo i bambini, mentre i 

genitori sono rimasti all’esterno 

per evitare l’assembramento. È 

stata una celebrazione molto senti-

ta. Durante la preghiera dei fedeli 

cinque bambini hanno preparato 

l’intenzione per le suore: hanno 

pregato chiedendo che possano 

sempre ricevere la grazia di Dio nel 

loro servizio, specialmente per i 

piccoli.  
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BRASILE 

San Paolo. Nella comunità di San 

Paolo durante questa pandemia la 

celebrazione Eucaristica in pubbli-

co è stata cancellata, ma le suore 

hanno sempre la Santa Messa nella 

loro Cappella e la offrono secondo 

le intenzioni del popolo, di tutti 

coloro che chiedono di pregare 

attraverso l’intercessione di Santa 

Teresina, alla quale è dedicato il 

Santuario. Le nostre suore conti-

nuano il loro servizio di accoglienza 

al pubblico in modo limitato ed 

accettano le telefonate per le ri-

chieste di preghiera e direzione 

spirituale. 

Il 31 maggio la Comunità, insieme 

con i Sacerdoti del Santuario, ha 

celebrato la Solennità della Visita-

zione allietata dalla rinnovazione 

dei Voti religiosi da parte di Sr. Elia-

na. 

Jaiba. Nella missione di Jaiba il 

“Progetto vita” va avanti con l’aiu-

to dei benefattori, poiché con i 

proventi della panetteria, che è 

un’attività propria di questa opera, 

non sono sufficienti. Prima della 

pandemia i bambini mangiavano 

nel progetto vita, ma adesso stan-

no in casa e la situazione sia educa-

tiva che nutrizionale sono carenti, 

anche se le suore cercano di aiuta-

re le famiglie in maggiore difficoltà. 

Molte sono le famiglie in cui gli 

adulti hanno perso il lavoro e que-

sto crea altri problemi, come ad 

esempio casi di depressione e que-

sto rende più difficile vivere. Per 
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vedere queste realtà non c’è biso-

gno di andare lontano, si trovano 

anche vicino alla nostra comunità. 

Grazie alla generosità di una fami-

glia che dona due “ceste basiche” 

ogni mese, le nostre suore possono 

distribuire aiuti alimentari. Anche 

in Brasile ci sono alcune organizza-

zioni che hanno scopi umanitari ed 

aiutano diverse istituzioni fra le 

quali anche la missione delle An-

celle, che fanno da tramite per di-

stribuire beni di prima necessità fra 

i più bisognosi. Una di queste orga-

nizzazioni, che si chiama “Servas”, 

nel mese di maggio ha dato l’op-

portunità di aiutare 361 persone in 

estrema necessità, donando 70 

ceste basiche con giocattoli per i 

bambini. Ringraziano il Signore 

perché è proprio attraverso questi 

aiuti che possono andare avanti le 

missioni. 

Per quanto riguarda l’attività edu-

cativa del Progetto vita: attualmen-

te ci sono 173 bambini ed adole-

scenti che frequentano via online 

corsi di violino e chitarra, tenuti da 

6 adolescenti che insegnano come 

volontari. Ci sono anche attività 

pratiche di vario genere preparate 

dagli insegnanti nelle aule del Pro-
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getto, poi i genitori o i bambini 

stessi li ritirano per svolgere dette 

attività a casa con l’aiuto dei loro 

genitori. 

In preparazione alla Solennità della 

Visitazione del 31 Maggio, le suore 

hanno organizzato un triduo, come 

momento di preghiera caratterizza-

to dalla meditazione della parola di 

Dio e dalla recita del S. Rosario. 

Questa iniziativa è stata molto sen-

tita e partecipata da molti parroc-

chiani. Il 31 Maggio, la Santa Messa 

è stata celebrata nel quartiere di 

Jaiba dedicato alla Visitazione ma, 

non essendoci ancora la chiesa, la 

S. Messa è stata celebrata sotto ad 

una tenda, con partecipazione di 

numerose persone. Sr. Claudia 

Sandia ha celebrato il suo 25esimo 

anniversario di vita religiosa ed è 

stata una testimonianza significati-

va per tutti. Dopo la celebrazione 

Eucaristica, c’è stato un rinfresco/

agape fraterna per tutti i convenu-

ti. 

 

CAMERUN 

Evodoula. In preparazione alla So-

lennità della Visitazione di Maria, 

le sorelle di questa Comunità si so-
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no impegnate a vivere il mese di 

maggio con maggiore attenzione 

alla carità, facendosi prossime alle 

persone più sole. Una di queste 

iniziative è la recita del S. Rosario 

con le persone anziane nelle loro 

case. Il 31 maggio le due Comunità 

si sono riunite per celebrare insie-

me la Solennità della Visitazione. 

La S. Messa è stata celebrata nella 

Cappella della missione e vi ha 

fatto seguito un’agape fraterna. Le 

Sorelle di Evodoula hanno ricevuto 

un prezioso dono da parte della 

ONLUS “I Girasoli” di Bologna: un 

microscopio di alta qualità ed un 

nuovo letto da parto per Dispensa-

rio. Si tratta di attrezzature che 

consentiranno di migliorare la qua-

lità del servizio ai malati. 

Kribi. Il 24 giugno, a conclusione 

dell’anno scolastico, i bimbi della 

scuola materna diocesana dedicata 

a S. Giuseppe, con i loro genitori e 

gli insegnanti, hanno partecipato 

alla S. Messa di ringraziamento per 

i buoni risultati ottenuti da parte di 

tutti gli alunni. I bambini hanno 

regalato ai loro genitori gli elabora-

ti preparati durante l’anno e la no-

stra sr. Fleur li ha resi felici conse-

gnando un regalino a ciascuno. 
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ISOLE SALOMONE 

Nusabaruku. In preparazione alla 

celebrazione del 60° anniversario 

della diocesi di Gizo, (1966 -2026) 

il Vescovo, mons. Luciano Capelli, 

Salesiano, ha indetto un cammino 

di preparazione di cinque anni, che 

si è aperto con un viaggio itineran-

te del cero pasquale e di una croce 

attraverso le varie parrocchie e co-

munità. Viaggiando per nave tra le 

numerose isole che compongono il 

territorio della diocesi, il cero e la 

croce stimolano la vita pastorale e 

ravvivano il fuoco evangelizzatore 

di ogni battezzato. 

La peregrinazione è iniziata lo scor-

so 14 aprile nella cattedrale “San 

Pietro” di Gizo con la benedizione 

del cero e della croce giubilare, e la 

loro la consegna ufficiale all’équipe 

pastorale incaricata, da parte di 

mons. Capelli, e si è conclusa la 

terza settimana di maggio. 

  “Battezzati, consacrati e inviati 

per le missioni” è il tema che con-

trassegnerà l’anniversario della 

diocesi di Gizo, un tema che vuole 

richiamare ogni fedele laico alla 

sua responsabilità nella costruzio-

ne del Regno di Dio, per una nuova 

società, nuova comunità, nuova 
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famiglia. 

Le quattro suore della comunità 

delle Ancelle sono costantemente 

impegnate nel prendersi cura dei 

bambini, dei ragazzi, delle donne e 

degli adulti di questo villaggio di 

Kiribati, un’opera di evangelizzazio-

ne ed educazione alla vita buona 

del Vangelo attraverso le attività 

quotidiane ed anche l’organizzazio-

ne di momenti speciali. Bella testi-

monianza è la collaborazione con 

le suore Figlie di Maria Ausiliatrice 

che vivono in Gizo, ma anche con 

altre Comunità religiose della Dio-

cesi. Subito dopo la celebrazione 

della Pasqua, Sr. Alice insieme con 

una Suora Domenicana, si è recata 

nell’isola di Nila per una settimana, 

per tenere un seminario avente 

per oggetto “famiglia e vita”. Que-

sta è la bellezza della Chiesa: la co-

munione fraterna nella comune 

figliolanza divina, a servizio del po-

polo di Dio. Grazie al Padre nostro 

che è nei cieli! 

Il 31 maggio il villaggio di Nusaba-

ruku ha avuto la gioia di accogliere 

il Vescovo Mons. Luciano che ha 

presieduto la celebrazione Eucari-

stica per la Solennità della Visita-

zione. La S. Messa è stata animata 

dal “Coro Magnificat” composto da 

giovanissimi cantori. A completa-

mento della festa tutti hanno par-

tecipato all’agape fraterna organiz-

zata nella magnaba antistante la 

chiesa, con il taglio della torta.  

 

  MADAGASCAR 

Mahitsy. Tra le varie attività 

che svolgono le suore, in questa 

Comunità occupa un valore parti-

colare la pastorale sanitaria. Attra-

verso il dispensario proprio dell’I-

stituto, le Ancelle offrono cure ed 

assistenza a tutti, in particolare ai 

poveri. Accolgono anche le puerpe-

re affinché possano riposare per 

qualche giorno dopo la nascita del 

bambino, in ambiente assistito. Le 

suore si prendono cura anche dei 

bambini malnutriti ed orfani, distri-

buiscono latte ed altri alimenti, in 

particolare ai bambini ed agli an-

ziani soli. 

Nel territorio di Mahitsy molte 

donne subiscono ingiustizie e sono 

spesso costrette a vivere per le 

strade. Con la grazia di Dio e l’aiuto 

dei benefattori la comunità religio-

sa hanno potuto accogliere una di 

loro e dargli un sorriso. Dopo 6 me-
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si trascorsi qui le è stato dato un 

piccolo capitale per iniziare un ne-

gozio e così guadagnare il necessa-

rio per occuparsi dei suoi 2 bambi-

ni. Questa giovane mamma si sta 

inserendo pian piano nella società 

in modo più dignitoso. Grazie a 

tutti coloro che continuano a so-

stenerci spiritualmente e material-

mente per portare avanti questa 

missione. I nostri “nonni” e i nostri 

“bambini” hanno il necessario per 

vestire, grazie al container che 

hanno mandato da Salerno. Che il 

Signore ricompensi al centuplo per 

il sorriso che permette di donare ai 

più piccoli e bisognosi. 

Il 31 Maggio, le Sorelle hanno avu-

to anche loro la gioia di celebrare 

la Solennità della Visitazione, an-

che se è capitato in un momento 

particolare per il Madagascar, a 

causa della pandemia. La celebra-

zione Eucaristica ha avuto luogo 

nella Chiesa Parrocchiale ed è stata 

un ringraziamento al Signore per le 

meraviglie che ha compiuto e che 

continua a compiere in questa no-

stra famiglia religiosa. Insieme ai 

Custodi della Visitazione ed ai Sa-

cerdoti la Comunità ha condiviso la 

gioia durante il pranzo, con i canti 

e balli tradizionali come   “Hira Ga-

sy” che non manca mai in questo 



 

38  MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2021 

giorno importante per la Congrega-

zione delle Ancelle della Visitazio-

ne. 

Bevalala. Questa Comunità riuni-

sce in un comune cammino di vita 

le suore, l’attività educativa nella 

scuola, il servizio alle famiglie po-

vere e, in modo particolare, l’acco-

glienza dei bambini/adolescenti nel 

“centro educativo Magnificat” i 

quali vivono nella casa delle suore 

in attesa che si concludano i lavori 

dell’edificio costruito apposita-

mente per accoglierli. 

 

   FILIPPINE 

Manila. Questa Comunità va 

avanti nella sua missione nono-

stante la pandemia, nell’osservan-

za delle disposizioni di legge dello 

stato. Poiché é proibito, come 

ovunque, fare il raduno allora alcu-

ne attività’ vengono svolte via 

zoom come la “Value Formation” 

per alcuni ragazzi ed  il catechismo 

ai  bambini. 

Nel mese di Maggio le suore hanno 

animato il tradizionale “Flores di 

Mayo” che consiste nell’offrire fiori 

a Maria tramite la recita del Santo 

Rosario, dopo il catechismo. In par-
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rocchia, prima del catechismo, le 

suore preparavano dei pacchetti di 

cibo cotto per dare ai bambini par-

tecipanti.  

Occasionalmente vengono visitate 

alcune anziane che lo chiedono, 

perché molti evitano di ricevere 

persone in quanto temono il conta-

gio da COVID 19. Anche le suore 

sono prudenti per questo stesso 

motivo. Aiutano alcuni malati po-

veri nella loro cura medica riferen-

doli ai medici conoscenti che sono 

disponibili a visitare gratis e ad al-

cuni amici per l’aiuto finanziario 

per eseguire gli esami di laborato-

rio. Qualche volta con l’aiuto eco-

nomico del Gruppo missionario 

della parrocchia di S. Eustorgio a 

Milano, le suore preparano dei 

pacchetti contenenti riso, carne in 

scatola, zucchero, caffé e noodles e 

li distribuiscono alle famiglie pove-

re da loro assistite. Con l’aiuto del 

suddetto Gruppo missionario, han-

no finanziato con un piccolo capita-

le di 3 mila pesos 5 famiglie deside-

rose di avviare una piccola attività 

commerciale per sostenere la loro 

vita ed effettivamente sono riuscite 

a guadagnare qualcosa, anche se 

poco, almeno per poter comprare 

da mangiare, come loro stessi rac-

contano. Le suore della comunità 

sono veramente grate verso tutti i 

volontari della parrocchia di 

Sant’Eustorgio che collaborano con 

la nostra missione.                      

Assidua è la collaborazione con la 

Parrocchia “Nostra Signora di Fati-

ma” nel preparare dei pacchetti 

contenenti alimenti e poi anche 

nella distribuzione ai poveri della 

parrocchia. Le nostre tre suore so-

no anche impegnate in attività di 

cucina per vendere quanto da loro 

confezionato e così raccogliere un 

piccolo fondo per sostenere diver-

se spese.       

Aiutano anche 33 ragazzi che stu-

diano online utilizzando il cellulare 

per poter accedere ad internet  e 

seguire le lezioni. Vengono aiutati 

attraverso alcuni benefattori che 

caricano il loro cellulare ogni setti-

mana, inoltre alcuni di loro sono 

disponibili per offrire loro stessi un 

dopo-scuola sempre online, per 

aiutare a fare i compiti. 

Mensilmente le suore offrono, via 

zoom, una “Value Formation” ad 

alcuni studenti su temi riguardanti 

la persona ed anche la spiritualità. 

Partecipano insieme con le loro 
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mamme. Ringraziamo il Buon Dio 

che ci coinvolge nella Sua opera e 

si serve di noi come strumenti per 

costruire il suo regno in questo 

mondo e grazie alla nostra Madre 

della Visitazione che intercede 

sempre per noi. 

Borongan. Da questa Comunità, 

Sr. Rubi racconta: “Come tradizio-

ne qui in Filippine,  nel mese di 

Maggio abbiamo l’usanza di rende-

re omaggio alla Nostra Madre Ma-

ria recitando tutti i giorni il Santo 

Rosario guidato dai nostri bambini 

poi offrendole dei fiori e recitando 

una preghiera di invocazione al no-

me di Maria. Essendo ancora in 

tempo di pandemia, abbiamo pre-

gato ogni giorno nella missione ed 

solo ogni Sabato i ragazzi da fuori 

hanno partecipato, per poi conclu-

dere dopo la preghiera con 

un  buona merenda. Per rendere 

partecipi i Custodi della Visitazio-

ne,  ogni giorno recitiamo il S. Ro-

sario offrendolo per l’intenzione di 

uno/a di loro a turno. Se per loro è 

possibile partecipano di persona 

alla preghiera e, come espressione 

di riconoscenza, ci portano anche 

merendine per tutti noi. Ogni gior-

no del mese di maggio abbiamo 

anche cantato, come in ogni nostra 

comunità, insieme con i nostri bim-

bi ed i ragazzi, le litanie Lauretane 
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in Latino…. anche i nostri piccoli 

ora sanno pregare il Latino! Duran-

te la Novena della Visitazione alcu-

ni Sacerdoti disponibili sono venuti 

per celebrare nella nostra cappella. 

Il 31 Maggio, poiché il Governo ha 

vietato i raduni di persone, il Ve-

scovo Mons. Crispin Varquez si è 

reso disponibile a celebrare la S. 

Messa nel salone della missione. In 

questa occasione Sr. Nida ed io ab-

biamo anche celebrato il  nostro 

25esimo  anniversario della profes-

sione religiosa. Insieme col nostro 

Vescovo ha concelebrato un pre-

te  Salesiano, p. Al, il quale era pre-

sente durante della nostra prima 

professione nel 1996. A quel tem-

po lui era ancora aspirante ed ave-

va 17 anni. Ci ha detto:" ero testi-

mone della vostra prima professio-

ne religiosa ed ora sono prete co-

me testimone del vostro 25esimo 

anniversario della vostra vita reli-

giosa"! Hanno partecipato anche 

alcuni Custodi della Visitazione che 

hanno rinnovato le loro promesse, 

secondo quanto stabilito dallo Sta-

tuto dell’Associazione Laicale. Rin-

grazio Dio perché tutte le persone 

che hanno partecipato, circa 

70,  erano sane, senza virus, ho 

pregato tanto il Signore che ci pro-

teggesse dal contagio,  soprattutto 

per i nostri bimbi. Magnificat! 

Come ogni anno, secondo la nostra 

regola, abbiamo fatto una settima-

na di esercizi Spirituali presso il 

convento delle Suore della presen-

tazione di Maria Camada Maydo-

long.” 

 

  KENYA 

Nairobi. In preparazione e in 

occasione per la prima profes-

sione religiosa di dieci Novizie, 

nella casa di Formazione a Nai-

robi, il 12 Giugno hanno accolto 

con gioia l’arrivo della Madre 

Generale Sr. Maddalena insieme 

con Sr. Clarissa. Dopo più di un 

anno di assenza a motivo della 

pandemia, questa visita canoni-

ca è stata molto attesa da ambo 

le parti. Sono stati momenti lieti 

quelli trascorsi insieme con tutta 

la Comunità, sia quelli solenni 

sia quelli della vita quotidiana, 

che hanno permesso di cono-

scersi un po’ meglio e di condivi-

dere la preziosità delle relazioni 

fraterne con semplicità, delica-
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tezza ed attenzione, in accordo 

con il Carisma della Visitazione. 

In casa di formazione tutto, an-

che i più piccoli gesti, esprimono 

il desiderio e l’impegno di vivere 

secondo il Dono di Dio. 

Durante i Vespri del 25 Giugno 

tre Postulanti sono entrate in 

Noviziato, cosicché il numero 

delle Novizie, per alcune ore, è 

salito a 19, fino al giorno se-

guente quando in dieci hanno 

emesso i Primi voti religiosi. Sa-

bato 26 la S. Messa è stata pre-

sieduta dal nostro vescovo della 

Diocesi di Nyahururu Mons. Jo-

seph Mbatia che ha viaggiato 

fino a Nairobi proprio per dare 

alla Comunità questa gioia e con 

lui hanno concelebrato altri sei 

sacerdoti vicini alle nostre suo-

re: il Parroco di Ol Moran Don 

Giacomo Basso con p. Vittorio 

missionario originario di Vene-

zia, uno dei Padri Claretiani ed il 

superiore della Comunità dei 

Camilliani entrambi nostri vicini 

di casa in Nairobi, p. Firmin 

dell’Istituto missionario di Yaru-

mal e p. Pietro Canossiano.  È la 

prima volta che il rito della Pro-

fessione religiosa viene celebra-

to in Nairobi e, a motivo della 

pandemia, con un numero ri-

stretto di persone, limitato ai 

genitori e parenti strettissimi 

delle neo-professe provenienti 

dal Kenya. Presenti anche le 
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suore della Comunità di Ol Mo-

ran, fatta eccezione di coloro 

che sono rimaste alla missione 

per prendersi cura dei nostri 

bambini. In quel giorno tutte le 

sorelle, di ogni comunità nel 

mondo, si sono unite per ringra-

ziare il Signore per il dono di 

queste 10 nuove suore le quali, 

con tanta generosità e con tanta 

gioia, hanno consegnato la loro 

vita al Signore, desiderose di 

collaborare all’edificazione del 

Suo Regno di amore, di giustizia 

e di pace “portando a tutti il sor-

riso di Dio” così come ci insegna 

la nostra Fondatrice Madre Vin-

cenza. 

Un altro significativo avveni-

mento che ci ha messe in inten-

sa sintonia spirituale è stata la 

celebrazione, in ogni comunità, 

del 34esimo anniversario della 

fondazione della nostra Famiglia 

religiosa, il 29 Giugno. Dopo 

questi “grandi eventi” la visita 
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canonica è proseguita con la 

condivisione della vita ordinaria 

della casa di formazione, che è 

ordinaria solo in apparenza in 

quanto ogni momento viene vis-

suto con quella tensione interio-

re verso “Qualcuno” che è da 

scoprire e da conoscere, dentro 

di sé, negli altri, negli avveni-

menti quotidiani…..con uno 

sguardo proteso in avanti, verso 

il Bene sommo al quale orienta-

re la propria vita. La formazione 

delle Postulanti e delle Novizie 

prevede anche dei tempi e dei 

momenti di servizio ai più poveri 

ed ai malati: nella baraccopoli di 

Kibera, nel carcere e verso quel-

le persone che, in vari modi, il 

Signore mette sulla nostra stra-

da. Durante la settimana, una 

suora incaricata si occupa in mo-

do permanente di seguire le si-

tuazioni più difficili e che neces-

sitano di un sostegno continua-

to. 

Ol Moran. Il 31 maggio la Co-

munità ha festeggiato la Solen-

nità della Visitazione condivi-

dendo la gioia con i bambini del-

la Casa Magnificat ed è stata 

gioia vera e grande per tutti. 

Dopo due giorni dall’arrivo in 

Nairobi, sr. Maddalena e Sr. Cla-

rissa, sono andate ad Ol Moran 

per trascorrere una settimana 
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con le sorelle di quella comuni-

tà. Nonostante la brevità del pe-

riodo, hanno avuto la possibilità 

di sperimentare le varie attività 

di apostolato: l’attività educati-

va/assistenziale dei bambini di-

sabili e/o malnutriti che vivono 

nella casa Magnificat; la visita ai 

malati nelle loro case; visita 

all’unità speciale per disabili del-

la scuola statale, frequentata da 

alcuni nostri bimbi; visita al Di-

spensario; breve incontro con i 

giovani accolti in “Ekima”, lo stu-

dentato costruito dal Parroco di 

Ol Moran; visita alla scuola 

“Tumaini”, sempre della Parroc-

chia. L’apostolato che più assor-

be l’attenzione della Comunità 

religiosa è quello dei nostri bam-

bini, data la loro condizione di 

fragilità, ma le suore si dedicano 

con entusiasmo e creatività ed i 

risultati sono evidenti: tutti i pic-

coli sono vivaci e sorridenti, 

hanno sviluppato capacità im-

pensabili come il disegnare, pre-

parare dei piccoli dolci, guardare 

con interesse la TV, partecipare 

a giochi di gruppo, cantare e bal-

lare, secondo le capacità di cia-

scuno… per il sostentamento dei 

bimbi e della comunità, le suore 

si dedicano all’allevamento di 

due mucche da latte, numerose 

galline e altrettanti conigli; mol-

to produttiva, se la pioggia arri-

va generosa, è la coltivazione 

del mais e dei fagioli. Le suore 

partecipano attivamente anche 

alla vita della parrocchia colla-

borando con il Parroco Don Gia-

como Basso. 

Il 21 giugno, durante il viaggio di 

ritorno da Ol Moran verso Nai-

robi, le Sorelle sono state accol-

te dal Vescovo di Nyahururu, 

Mons. Joseph Mbatia, presso la 
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sua nuova residenza. È stato 

molto accogliente: dopo aver 

offerto la colazione ha accompa-

gnato le suore in visita nei vari 

ambienti della casa ed anche nel 

terreno circostante. È stato un 

incontro “familiare” molto edifi-

cante, per accrescere la cono-

scenza ed il legame con il Pasto-

re della Chiesa locale. 

Altre due tappe sono state pres-

so il Centro Ol’Kalou, nell’omo-

nima cittadina, dove le Suore 

Piccole Figlie di S. Giuseppe si 

occupano della cura e riabilita-

zione dei bambini disabili. Qui 

sono attualmente accolte tre 

delle nostre bambine. 

Molto interessante è stata poi la 

visita all’Ospedale di North Ki-

nangop dove le nostre suore 

hanno incontrato il fondatore P. 

Sandro Borsa ed il dott. Mutun-

ga, entrambi particolarmente 

vicini alla nostra Congregazione 

religiosa. È stata quella una buo-

na occasione per ringraziarli di 

tutto il bene che costantemente 

riceviamo da loro. 
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APPROFONDIMENTI 

 

I NOSTRI VESCOVI CI VISITANO 

Assisi (Italia). L’8 Maggio il Vesco-

vo di Assisi Mons. Domenico Sor-

rentino si è recato a Mora di Assisi 

per visitare la nostra Comunità che 

vive nell’Eremo di S. Maria nella 

Visitazione. È stata questa la se-

conda Visita pastorale dell’Arcive-

scovo Sorrentino nella Diocesi di 

Assisi. Ha pregato con le Sorelle 

nella Cappella della casa e si è poi 

intrattenuto con loro per circa 

un’ora incoraggiando le Suore a 

vivere il Carisma della Visitazione 

in quanto risponde alle necessità 

attuali della Chiesa. Oggi non si 

può attendere che la gente si muo-

va per andare in chiesa per parteci-

pare alla vita della parrocchia, ma 

occorre che i religiosi/sacerdoti 

vadano ad incontrare le famiglie 

nelle loro case, cominciando da 

quelle più disponibili, per portare 

la Parola di Dio, cercando anche di 

riunire più famiglie insieme.  È que-

sta l’esperienza di evangelizzazione 

delle “Famiglie del Vangelo” che 

Mons. Sorrentino ha avviato nella 

sua Diocesi da alcuni anni, nel desi-
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derio e nell’impegno di riaccendere 

la fiamma della fede nel cuore del 

maggior numero possibile di perso-

ne. Egli ci ha incoraggiate, come 

Congregazione, a fare altrettanto. 

Evodoula (Camerun). Domenica 16 

Maggio, il vescovo di Obala, S.E.R. 

Mons. Sosthène Léopold Bayemi 

Matjei è andato per la visita pa-

storale nella comunità delle Ancel-

le della Visitazione insieme ad altri 

sacerdoti della parrocchia. Tutti 

insieme hanno cantato le Lodi e le 

Litanie Mariane nella cappella della 

comunità. È stata una mattinata 

d’incontro, di gioia e di condivisio-

ne fraterna, nello spirito di Maria 

in Visita a Sant’Elisabetta. 

Obala (Camerun). Una bella testi-

monianza di comunione ecclesiale 

c’è stata offerta dai nostri Vescovi: 

Mons. Sosthène Léopold Bayemi 

Matjei della diocesi di Obala e 

Mons. Damase Zinga Atangana del-

la diocesi di Kribi. Venerdì 9 Luglio 

quest’ultimo è stato invitato ad 

Obala per inaugurare la scuola del-

la Cattedrale della quale egli stesso 

aveva avviato i lavori al tempo in 

cui era vicario generale di quella 

diocesi e rettore della Cattedrale di 

Obala. Il giorno seguente, lo stesso 

Mong. Damasa ha ordinato i Diaco-

ni ed i Sacerdoti della Diocesi di 

Obala nella parrocchia di Mband-

jock. 
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SALUTIAMO CON GRATITUDINE IL 

NOSTRO “PASTORE” 

Con sorpresa e non poco dispiace-

re, il 5 maggio abbiamo appreso la 

notizia della rinuncia al governo 

pastorale della Diocesi di Porto-

Santa Rufina da parte del nostro 

Vescovo Gino Reali il quale per 19 

anni ha accompagnato la vita della 

Diocesi, ma in modo particolare 

anche della nostra Comunità della 

Casa Madre in Santa Marinella.  

Egli è stato testimone degli eventi 

più significativi del nostro Istituto: 

le celebrazioni solenni del 31 mag-

gio ed 8 Dicembre, durante la Pro-

fessione religiosa delle nostre Suo-

re e degli anniversari di consacra-

zione, il 25° di fondazione dell’Isti-

tuto nel 2003; il Giubileo della Mi-

sericordia che ha visto coinvolto 

anche il Santuario della Visitazione, 

così come per il Giubileo diocesano 

per i 900 anni della nascita della 

Diocesi di Porto-Santa Rufina “Ex 

Duabus Una”. Ricordiamo anche le 

visite del Vescovo Gino ai numerosi 

Sacerdoti, diocesani e religiosi, 

ospiti della nostra Casa di riposo 

“Magnificat”. 

Siamo anche grate al nostro Vesco-

vo per l’apprezzamento nei con-

fronti della Vita Consacrata e per il 

Suo impegno a vedere riuniti i nu-

merosi Istituti religiosi della Diocesi 

nei momenti più significativi 

dell’anno liturgico. 

La nostra preghiera continuerà ad 

accompagnare il Vescovo Gino con 

la memoria del cuore e siamo cer-

te, perché lo ha promesso, che Egli 

ricorderà tutte/i noi: “Vi porterò 

con me e l’assenza del peso della 

responsabilità mi permetterà ancor 

più di ricordarvi tutti nella preghie-

ra”. GRAZIE Mons. Gino!    
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ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE 

Il 29 giugno, Solennità dei SS. Pietro e Paolo Apostoli, tutte le Comunità della 

nostra Congregazione hanno innalzato a Dio un canto di Lode e ringrazia-

mento per i 43 anni dalla nascita della nostra Famiglia religiosa. Un ringrazia-

mento che è iniziato nelle Isole Salomone all’alba del nuovo giorno e si è 

concluso con il tramonto del sole nelle comunità del Brasile. Durante la S. 

Messa tutte le Sorelle, professe perpetue e Juniores, hanno rinnovato la loro 

consacrazione a Dio come Ancelle della Visitazione. Ognuno ha espresso la 

propria creatività, sia nell’animazione della Liturgia che in quella della Comu-

nità, come si può vedere dalle immagini pervenute da ogni Nazione.  

 

Santa Marinella (Italia) 
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Santa Marinella (Italia) 
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San Paolo (Brasile) 

Nairobi (Kenya) 
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Evodoula (Camerun)  Nusabaruku 

Manila (Filippine) 
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Borongan (Filippine) 

Polonia 
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STORIE DI MISSIONE 

 

La solidarietà riac-

cende la speranza. 

Per chi vive nel Paesi 

dove la vita quoti-

diana richiede corag-

gio ed eroismo a 

motivo della pover-

tà, non è raro fare 

esperienze “di mira-

coli della carità”, 

perché l’Amore è la 

vera fonte della vita, 

dove arriva tutto 

rinnova in bene.  

Testimoni di questo sono le nostre Sorelle che vivono nelle varie missioni. 

Dalle nostre giovani in formazione a Nairobi abbiamo ricevuto il racconto 

che riguarda la situazione di tre bambini di Kibera, Fabian 17 anni, Mary 10 

anni e Adrian 8 anni, i quali hanno perso la mamma, che è morta tre anni fa 

per cancro, mentre il padre li ha abbandonati. Sono così rimasti da soli, 

esposti a tutti i rischi di abuso e devianza derivanti dal luogo in cui vivono.  

La povertà estrema impediva loro di poter frequentare la scuola e di nutrirsi 

adeguatamente, infatti solo il fratello maggiore lavorava come garzone in un 

autolavaggio ricavando l’equivalente di un euro al giorno. In realtà Fabian 

nutriva in cuore il desiderio di diventare medico! I sogni di questi bambini 

per un futuro luminoso sembravano oscurati e stavano perdendo la speran-

za di avere condizioni di vita migliori, ma la Provvidenza ha cominciato a 

muovere i primi passi verso di loro attraverso la generosità dei loro vicini di 

casa: una famiglia, composta da due genitori, la signora Joyce ed il marito, 

sofferenti di AIDS, con 6 figli ed a carico anche una sorella di Joyce che fre-

quenta la scuola secondaria. Questa famiglia si è fatta carico di loro nono-
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stante essi stiano già affrontando sfide per fornire beni di prima necessità ai 

propri figli. Quest’eroico esempio di carità interpella la coscienza di tutti noi.  

Le nostre sorelle hanno fatto conoscere questa storia al loro direttore spiri-

tuale, don Felice, salesiano, che in una settimana è riuscito ad informare 

qualcuno e così ha potuto mandare Mary, Adrian e una dei figli di Joyce a 

scuola. Ora il sorriso è tornato sui volti dei bambini.... anche se: chi può so-

stituire l'amore dei genitori? Preghiamo per loro e per i loro sogni, che Dio li 

guidi e ricompensi la famiglia di Joyce per aver saputo aprire il suo cuore a 

coloro che sono nel bisogno.  

 

La vera  Amicizia. Le nostre Sorelle di 

Nairobi, attraverso l’aiuto di benefattori 

Italiani, hanno avuto la possibilità di far 

operare in Neurochirurgia un giovane, di 

nome Sunday, che rischia di perdere l’u-

so delle gambe. Nel decorso post-

operatorio, che ha procurato al malato 

intensissimi dolori durante la permanen-

za in terapia intensiva, la sua sofferenza 

e solitudine è stata alleviata dalla presen-

za di un suo amico, di nome Stephen,  

che gli è stato accanto giorno e notte. Quest’ultimo, parlando con le nostre 

suore che gli esprimevano la loro gratitudine, ha detto: “Quando Dio ti chia-

ma ad aiutare qualcuno, fallo senza aspettare ‘il pagamento’ e senza mo-

strare a tutti che tu ‘sei tanto generoso’, ma fai tutto solo per amore”. 

Sono espressioni che sorprendono, perché pronunciate da una persona priva 

di cultura e che vive nello Slum di Kibera in Nairobi. Le suore dicono che: 

“Stephen è sempre gentile con noi ogni volta che portiamo Sunday in ospe-

dale, lui è sempre disponibile, e questa volta ha lasciato la moglie malata, 

con una bambina in casa, ma egli ha sentito che il suo amico Sunday è anche 

parte della sua vita e parte del suo cammino”. 
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 Jeanne d’Arc, mamma di Sr. M. Paulette, in Madagascar (8 aprile); 

 Blandine, mamma di Sr. Veronique, in Madagascar (11 aprile); 

 Avelina, mamma di Sr. Venancia, nelle Filippine (29 aprile). 

 

Anche se è passato del 

tempo, desideriamo ri-

cordare con viva ricono-

scenza mamma Luigia  

che  il 23 febbraio c.a. ha 

lasciato questo mondo. 

Ella, finché la salute le ha 

permesso, è stata 

un’attiva collaboratrice 

del Gruppo missionario 

della parrocchia di 

Sant’Eustorgio a Milano, 

insieme con suo figlio 

Luigi, il quale si è preso 

amorevole cura di lei fino 

all’ultimo istante della 

sua vita. Mamma Luigia è stata uno strumento importante per la vita delle 

nostre missioni e vogliamo ora pensarla nella gioia del Paradiso, dove conti-

nuerà di certo a vegliare sulle nostre Sorelle missionarie.     

 

La mattina del 19 maggio è andata in cielo Sr. Margherita Marchione, all’età 

di 99 anni, nella casa Madre della Provincia Americana delle Maestre Pie Fi-
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lippini a Morristown (NJ) USA. Suor Margherita che si definiva Avvocata di 

Papa Pio XII, era conosciuta nel mondo e a Roma aveva tenuto convegni nel-

la Sala Marconi di Radio Vaticana, alla Camera dei Deputati e in Campidoglio 

dove aveva letto e consegnato la sua Lettera ai Romani. Il prof. Spinelli, se-

gretario di Sr. Margherita, ricorda che: “il Comune di Santa Marinella conferì 

la Cittadinanza Onoraria a Sr Margherita, la quale fece qui erigere il monu-

mento col busto di Papa Pio XII, benedetto in Piazza San Pietro da Papa Ra-

tzinger, e collocato nel parco del Santuario di Santa Maria della Visitazione, 

con l’intitolazione del Giardino “A Papa Pio XII e ai Giusti del mondo”, bene-

detto da S.E. Rev.ma Card. Angelo Sodano”. Ella nutriva sincera amicizia e 

stima per Madre Vincenza, che con lei condivideva l’amore filiale per il Pa-

store Angelico.  

 



Ti piacerebbe sostenere le 

INIZIATIVE MISSIONARIE 

delle Ancelle della Visitazione? 

Con il tuo contributo, potresti sostenere a distanza le famiglie in difficoltà, 
finanziare emergenze e progetti, avviare cantieri e tante altre iniziative! 

 

DACCI UNA MANO ANCHE TU, VERSANDO IL TUO CONTRIBUTO SUL 

C/C BANCARIO 
IT 88 S 08327 39410 000000000667 

Intestato a “LUCE DEL TABOR” ONLUS 

L’importo dell’ offerta è detraibile al momento della dichiarazione dei redditi 

GRAZIE! 



 
 

 

 
 

 

N.B. Per ricevere la dichiarazione ai fini della detrazione dalle tasse è 
necessario inserire nel bonifico le proprie generalità (luogo e data di nascita, 
Codice fiscale, indirizzo della residenza), oppure comunicarle via mail, scrivendo 
a lucedeltabor.onlus@gmail.com 

 

DONA IL TUO 5 PER MILLE A 

 

"LUCE DEL TABOR" 
la Onlus delle Ancelle della 

Visitazione impegnata a 
promuovere una nuova civiltà 
ispirata ai valori del Vangelo, 
nei paesi del Sud del mondo 

 

CODICE FISCALE 

91054430 581 


